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Note napoletane in giardino

 PORTO ERCOLE. Nell’immaginario viaggio tra l’Italia e la Spagna a suon di note 

ricercate compiuto dall’edizione 2007 della rassegna del Cima (Concerti in Monte 

Argentario) non poteva mancare una tappa a Napoli. Cuore della musica italiana 

ma anche della cultura argentarina (non a caso molti cognomi locali hanno origini 

partenopee), la città campana rappresenta una sorta di ponte tra i due stati che 

quest’anno si fa ancora più vivo con la celebrazione del 450º anniversario della 

fondazione dello Stato dei Presidi. Ecco quindi che il tributo alle immortali canzoni 

napoletane ha l’onore di chiudere questa seguitissima rassegna messa insieme dal 

direttore artistico e presidente di Cima, Jorge Chaminé.  Il commiato e 

l’arrivederci al prossimo festival è stasera dalle 21,30 nel giardino Corsini di Porto 

Ercole, una delle location preferite dal Cima per le atmosfere altamente evocative. 

Protagonista il grande cantante Pino De Maio che il maestro Riccardo Muti ha 

avuto modo di definire «l’essenza della musica napoletana». Il non plus ultra, 

insomma, dell’interpretazione dei classici che hanno contribuito a far conoscere 

l’Italia nel mondo, molti dei quali ben si attagliano a un ambiente come quello 

dell’Argentario. I biglietti per la performance di De Maio costano 10 euro, 5 i 

ridotti. P.T. 
 


